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se. oso innalzar loro la iiivniiici'n di scendere fino a me 
psr accollare una hen povera cosa: alcuno impressioni 



c lo colline starili, figlio tM\r riiicrìccii' {iio-nic c dello 
nudo valli dui Carni), ima jioria.-l [oiin ipia-i che nemmeno 
le falde s'ornino di vomirà. Per ciò povera l'Istria di 
(erra a di piatile. 

Non s'allibra rnl.'i di c.nrln chi .ili! t Modali) i lidi 

gioiosi del Medilerraneo, popolali di ville, vestiti 3 Testa 
dai leandri e dagli aranci. Turca ogli inutilmenlc la som- 



pi Li: c viOL-lici/a Ji cui :'iiiliurn la riviera di Gfcnova; Ì 
castagni e e;li ulivi clic nel loro divorsn colorii sembra 
quasi rappresentino o la nera burrasca o la quiete traspa- 
rente ilei mare; le liscie e sfumate zone erbose, doralo 
e verde tappeto (li cui vo/ioìi Uri oiarno lo Liciti ciiino. 
e dì cui pare si spoglino a sera per azzurre;;;; i are col 

Privo di una spiaggia olio si bellanh'iilc arme-Lizzi collo 
onde, corre il viaggiatore la rapida via dei vapori. 
Dopo due giorni e due notti di cammino sulle acque, 

lo volte più vicine al cielo, o aisnrbendu lentamente il 
volo nollurno che ancor ravvolge le falde, le contorna 
ili un vapore luminoso die s'appura e le imporpora. 

l.a sera innanzi i frcilili gioghi clic intristiscono Ma- 
carsea, e la mostrano più alta elio non ria, : companvro 
al buio: col rimostrarsi del giorno si schiara un'altra 
c novella scena; ecco Gravosa. 

Tanl-i (■idiiiiliinii'Nli; disleuilc-i firnvofa rulla roslu. 
olio sembra accogliere il mare come un proprio biso- 
gno. E Io provarono le sorti della vicina Itogusi, ove 
cotesto cllìiace mediatore ili eivillfi svol-? poler.za -adiii- 
Irice alle navi di Pisa, di (leuova e di Vomvia, traendo 
ricchezza dalle imprese commerciali, gloria dalle un or- 
resene ; si, gloria, pcrcliè i llngusei s'associarono all'ar- 
iliinoulo viilorieso olio iutiaininù gli animi dogli Spa- 
glinoli, dei Veneziani, del Pontificii a Lepanto nel 1»7I. 

Per l' importanza della sua marina in lutti i porli d'Ita- 
lia, le repubbliche della nostra penisola si r^cero smolla 
Raglisi, c questa n'ebbe in compenso la pulitezza Fio- 



ren tinti ; ijii liu] i le amicizie ili Illusi imll'Atf ne tossami 
c i molti esuli noi 512 quivi di 16 trapiantali; tra'quali 
il povero Sederini accorri pannato dallo sdegno di Mac- 
chtavelli, che lo affidava all'altra vita, no sicuro col De 
profundis, ma col nolo straziante epigramma. 

Le dolci c netto forme dell'idioma fiorentino furono 
gaio e finissimo ornamento agli intelletti acuti e ben 
nudriti de'Hagusei; e lor vennero dirittamente dal suolo 
natio sul mare amico, simili, per cosi dire, all'aura del 
lido siciliano che, impregnata dal profumo degli inaivi, 
s'ueeorrtpa-ua cull'onda, con esa s'incurva, e la rade e 
vi soprannuola, (inoliò dal desert" 0 dall'alpe non spiri 
un trrrbo che la disperda. Né gli anni schiantarono da.1- 
I" i:nliaiii«ala cittù i'arrnonico arterilo iloll'espilc favella . 
idre sempre vivo invece, sempre ricca, nelle bocche dei 
i il.'iuìiui lìkeiiuln imlipuia. spronava il pregi 1 .'-™, Ilagu'i. 
favoreggiata da questa seinlilla di luci intellettuale, lirillò 
mi pi e nle l'i 'ji uh lil ii a alle 'nini in e lI-'I'ìi civillà. I h ^n^Jins.i 
di una polenta letleraria naia fra le sue mura, innalzava 
con sentimento d'oMile prevalenza un severo baluardo 
all' irruzione delle lingue 'lave. Né furono pochi que'dotli 
Ragusei, che si diedero con seguace ameni ad emulare 
cosi i classici latini, da diventar calino stesi modelli 
studiali in appresso, lìastnno a provarlo i nomi di Be- 
nedetto Slay, Bernardo tamagna, Emanuele Cunieli, del 



illustre Raguseo viicnte. 
laliuimva con eleganza 



(ìomlul.-i. Come qw\i (iller<i> mn lauto frutto ìa sua menili 
alla lotterai uro, <wi un celebre antenato di lui onorò lo 
seismo matematiche. È strano oil insieme bello clic 



clic sovrasta allo interminate acque 
inla. Strìngasi poi la chiostra dc'moi 
fa angusto come fiume quel mare, il 
si rallarga e sembra lago, aprendo 



veduta florida, 
:o dopo quella 



(.■ioli aliane dell' 4 (pi Divarica, eoo »' aggiogano l'uno 
all'altra in addoppiate caleoo, ora assottigliandosi in eli- 
canoli, or lia<tagliandii:i io crrstc. 

Le ielle di color piumino ^anno ampliandosi a cono, 
ebe quinci s obbliqua regolare e ;cvigjio, quindi si fende. 

si fi-altura, e, Trillili), degenera nei più infunili eicoinpo- 
sii macigni: questi, nife reliquie (lei vortici sfracellali, 
precipitando dall'ulto, impetuosi si tr.'i volgono e Irnmit- 
lansi nella più sminumta frana ; contrasto maravigli oso 
co£Ìi spaziali valloni fiorenti qua e la di preziose oasi, 
dolce e piccolo premio alla latici instaurabile dui Dalmati, 
costanti nell'ardua coltivatone di poca lun a, clic arric- 
chiscono, dove possono, d'ulivi e trillo tratto di vigne. 

Questo canale marittimi!, pii'i n mimo vasto ai dannili, e 
sempre limitalo drillo allure .-o-i piiloreschP, giunge fino 
a Peraslo ; la il monle Casson e. le diramazioni non pre- 
sentano che rupe ;rosce.=a, .-ìli s'imliioda il paesello for- 
malo da poche case, alle quali sembra fosse preparalo 
dalla natura un cespuglio, per consolare con un po'di 
verde gli amianti condannali a nascere dalla roccia e vi- 
verci presso. All'opposta riva le colline ornale di case, 
castagni ed oli veti, riavallo Perasto <!i piacevole prospel- 

incurvandosi, Risano, a sinistra cine verso Cattaro. La via 
tortuosa, clic segue per loriiiiuar golfo a (lallaro, diventa 
sempre più stretta', né le fanno spalliera le ripido balie 

li ancheggi ano invece a drillo ed a sinistra larghe e piane 
sponde, ebe la nalnra e l'arte formarono verdi e frul- 
li fere. 
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Alcuni sjiazii scavali nel macigno, e che non mostrano 
confini-, accolgono in seno le prime ire del turbine alpe- 
tàn ; il quale, rombando monotono e greve, combatte in 
quelle tenebre ignoto e profonde coi fìancbi del monte, 
clic lo ammutolisce e lo annulla, 

l'erzagno c Dolii'ola, paeselli vicini a Callaro, non te- 
mono la bufera consunta nelle gole iintmche, si coprono 
di brune selve, godono d'un clima mite, e il prospello 
.ittcro dei monti lontani non viola loro che il sole sorbi i 
doni della natura e favorisca l'opera dell'uomo. 

Il canale ora ridente od ora inscverilo dalla chiusa di 
monti, quasi mai tempestoso e sempre sin] il c a fiume, 
lluttua a baciare con placida onda le popolate rive di Ter- 
ragno e di Dobrota, e segue tranquillo il suo eorso verso 
la line. Non to arresta jiii'i unii curva piaggia lìorila di 
pianto, resa amena «:i elevimi i-bitnr-ioni: lo rinserra in- 
vece o quasi lo respinge un'arida crosta : le falde del 
SI onte Nero. 

Quivi in aspetto quasi di carcere, scarse di luce, di ca- 
lore, di vita, spuntano le bigio munì, che accerchiano 
Caltoro. 

Allontaniamo il pensiero dalla istantanea melanconica 
immagine, trasportandolo invece ancora sul canale per- 
corso, e rifacendo lietamente nella memori» i bassi poggi 
e li: rivi; die lo ijoveniarni, e die eo:i'u'iif 1300 lìdie, le.ro 
delizie all'austerità delle sterili cime. 

E qui mi sosta alquanto nel mio rapido cammino il li- 
more che mi si rimproveri d'avere, per cosi dire, avvolto 
nel silenzio dello notti, dormite nel piroscafo, Zara, Sc- 
benìco, Spalato, prinei[>!ili in l'alunna. V. vero, coleste Ire 



a capitale di Dal- 



delta acquistar da quelle l'aria melanconica della prigione, 
fu a me invece lieto albergo per la generosa ospilale cor- 
tesia dell'esimio suo Vescovo Monsignore Calogeri. 

La via marittima tra Illusi e Ciliare, e|iie]la da cui 
propellano si ameni e si vari accidenti ili suolo, diviene 
pili libera c pili ampia dove, presso a Raglisi, s'ergono 
dall' murrino del mare al cielo tli zaffiro purissimo ie 
curve ridenli di due colli, clic aggiunti insieme da fertile 
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valli! ricreano la vitina città e Tur mano I. acroma ; della 



pcivlii In i i.ca v^clatinne vi è lasciata fiorire in tutta la 
tua pompa; e mentii: tii'lln pmtc piana dell'isola s'agglo- 
inerano gonfie e cliiaiv franili il'uliii, ;piaa risiilo n i:ii;)o 
su! colle un litio bosco di pini. 

Nella valle olii: l'oliera (pn'stc dm; allure invade e di- 
vi':'ei! I trilli :ik!cdiirt:ii un edilizio va -lo. UTi'iiolare, severo, 
che fu chiostro ile' lìrneddlini ; e perché lavorilo comple- 
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opere, o piullosto le modellano a nuova fase più pittore- 
sca, più mi.-lcrioaa. 

11 celebre matematico Raguseo, oppile quivi colle umide 
felci dell'antro marino insieme: ed nlpcsii'c, seppe trame 

dalla cenci pclro=a die la soffitta, furono segreti coope- 
ratori ai notissimi successi, che allora fecero europea la 
fama del Glictaldi. 

Dall'asilo sotterraneo per le ampie spaccature, rustiche 
romici del maro e del cielo, traeva a sé i raggi solari; e, 
ronn'iiirandiili iie«)i sjn'colii ubid ii, 1 uccia tali poi incen- 
diari! sopra alcune L'irelicite, olocausto del nuovo Ar- 

Arnmirarono i cittadini non solo l'ingegno positivo del 
i iHLijiati iota, ina allre-i il cupo e poetico pensieri) d'ap- 
profbti darsi in questa specie di catacomba; e la far clic 
la scienza lavori recondita eoi) (aula mirahilili'i d'apparato, 
iriiiipanleiidii ensi i porlentosi Hl'eUi della natura coi mi- 
steri dell'arte credula in lui più clic umana dai semplici 



non solo il verde perenne e il verde eslivo indigeni o na- 
turatati in Italia, ma concede altresì vita robusta itila 
i, alla cripto me ri a, alla ivellinglonia, che si alTra- 



V 



tellano cosi colle nostro piante; o quivi i fagiani nun rin- 
cliinsi, come in molti giardini, nelle ;:aìMk ili ferro, quasi 
fossero belve, trovano fra il libero aere i noti rami ; e ci 
Iimvìi incrinilo la rondine, clic la \ia-j h-i-i -.ì-thIo>ì giunta 
alla meta, quando inveì:': vi si inframem ancora il Coli- 
li il breve soggiorno seienliiico dell'illustre Presidente 
ili t|ne;l'Aci:adi.'inia ("j nel pilioivsoo monastero, avrà co^li 
anni i suoi finiti: quando il .suolo della collina marit- 
tima, grato a sì provvida cultura, s'approprìera cosi la 
polenta di altre terre e di altro ciclo, che le piante 
ili'll'isnla liioriliTaimo la ]iomp[i=a ricchezza vegetabile 
delle Indie orientali e di America. 
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